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FEDERAZIONE ITALIANA PESCA SPORTIVA E ATTIVITA’ SUBACQUEE 
SEZIONE PROVINCIALE DI TRIESTE 

 
CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE CANNA DA NATANTE 2025 

 

REGOLAMENTO PARTICOLARE 
 
Art. 1 –ORGANIZZAZIONE : 

Le Società affiliate, in collaborazione con la F.I.P.S.A.S. Sezione Provinciale di Trieste, organizzano  
le tre prove  selettive (3) del Campionato Provinciale 2025. 

La partecipazione al Campionato Provinciale 2025 sarà obbligatoria per la determinazione di 
un quorum di ammissione al Campionato Italiano del 2026. 
. 
Ai fini delle classifiche finali provinciali saranno validi due (2) risultati su tre (3) gare, eliminando il 
risultato peggiore.  
Le Società organizzatrice si attiveranno a richiedere ed ottenere le autorizzazioni necessarie 
per lo svolgimento delle gare presso la Capitaneria di Porto, almeno 15 giorni prima della data 
della gara. Inoltre limiteranno con proprie imbarcazioni il campo gara, e , con proprie boe di 
segnalazione. 
La manifestazione è retta dalla Circolare Normativa del corrente anno e dal presente Regolamento 
Particolare che tutti i partecipanti, per effetto della loro iscrizione, dichiarano di conoscere e accettare. 
  

Art. 2 – PARTECIPAZIONE : 
 le gare saranno aperte a tutti i pescasportivi iscritti alla F.I.P.S.A.S. per l’anno in corso. Atleti di 

Sezioni Provinciali limitrofe potranno partecipare alle gare in accordo con quanto previsto dalla 
Circolare Normativa del corrente anno .ATTENZIONE:  atleti tesserati per una società non 
possono gareggiare con altre società se la propria, partecipa a gare della stessa tipologia   
(vedi art. 7 comma 7/1 della circola normativa). 

I concorrenti dovranno inoltre avere: 

• la Tessera Federale in corso di validità; 

• la Tessera Atleta valida per l'anno in corso; 

• ottemperato all’iscrizione al “MIPAAF” ed essere in possesso di regolare attestazione; 
Tutti i documenti descritti dovranno essere presentati, su richiesta degli Ufficiali di Gara. 
 

Art. 3 – OPERAZIONI PRELIMINARI: 
 tali operazioni, consistenti nella numerazione dell’equipaggio e nella verifica delle posizioni Federali 

dei concorrenti e delle Società, avranno luogo presso la sede provinciale di Trieste della F.I.P.S.A.S. 
– Piazzale dei Legnami 1/d – tel. 040-382994) dalle ore 17,00 del giovedì precedente le gare alla 
presenza del Direttore di Gara e del Giudice di Gara. Alle operazioni potranno assistere i 
Rappresentanti di Società. 

Art. 4 – CAMPO DI GARA : 
Le competizioni si svolgeranno su imbarcazioni da diporto private in un quadrilatero delimitato da 
quattro (4) boe e con lato di circa cinquecento (500) metri ed avranno luogo con qualsiasi tempo, 
purché questo non sia tale da compromettere la sicurezza dei partecipanti. In tal caso, su giudizio 
insindacabile del Giudice di Gara, la manifestazione potrà essere spostata in altro campo, se 
disponibile, sospesa o rinviata. 
Le imbarcazioni utilizzate sulle quali gareggeranno le coppie dovranno rispettare le norme della 
navigazione (dotazioni di bordo), l'uso delle apparecchiature elettroniche è vietato. 
Qualora si riscontrassero delle non idoneità l'imbarcazione non a norma dovrà essere 
obbligatoriamente esclusa dalla manifestazione.( E’ CONSENTITO L’USO DI IMBARCAZIONI 

NON DI PROPRIETA’ DEI CONCORRENTI, CON BARCAIOLO. (ATTENZIONE, IN BASE 
ALL’ART. 20 DEI C.I. LA F.I.P.S.A.S. E’ ESONERATA DA QUALSIASI DANNO 
CAUSATO DAI CONCORRENTI) In caso di incidente tecnico a un natante che non consenta lo 



svolgimento della compeizione, il tempo perduto per la soluzione di qualsiasi problematica non potrà 
essere recuperato. 
 

 
 
Art. 5 ISCRIZIONI : 
 la tassa d’iscrizione è fissata in € 20 (venti) a concorrente. Le adesioni dovranno pervenire alla 

sede F.I.P.S.A.S. – TASSATIVAMENTE – entro e non oltre le ore 17,30 del giovedì precedente le 
gare, accompagnate dalla prevista tassa, eventuali iscrizioni tardive saranno valide se effettuate 
prima del ballottaggio 

 
Art. 6 – RADUNO DEI PARTECIPANTI  : 
 tutti i partecipanti dovranno trovarsi a disposizione del Direttore di Gara all’orario e nel luogo previsto 

dagli Organizzatori.  Nel caso di eventuali cambiamenti, le debite istruzioni verranno comunicate 
all’atto delle iscrizioni. 

 
Art. 7 - INIZIO E TERMINE DELLE PROVE –  

Premesso che ogni gara inizia al momento fissato per il raduno dei concorrenti e termina dopo la 
cerimonia di premiazione, il segnale d’inizio della gara verrà dato dopo l’ancoraggio dei natanti e 
trascorso un intervallo di tempo valutato sufficiente per la preparazione delle attrezzature. L’inizio e il 
termine della manifestazione verranno preavvisati con due ( 2 ) minuti di anticipo. 
 

Art. 8 – DURATA E VALIDITA’ DELLE PROVE -  
La manifestazione avrà la durata di tre (3) ore effettive.  
In caso di sospensione della prova, decisa dal Giudice di Gara e comunicata dal Direttore di Gara, la 
prova stessa sarà ritenuta valida qualora sia trascorso almeno un’ora e mezza (1h 30’) delle tre 
ore previste .Spetta al Giudice di Gara la decisione insindacabile della sospensione, del rinvio o della 
riduzione dei tempi di gara esclusivamente per avverse condizioni meteomarine. Il tempo perduto per 
incidenti tecnici di una certa rilevanza, preventivamente constatati e segnalati al Direttore di Gara, 
sarà recuperato a insindacabile giudizio dello stesso. L’azione di pesca deve avvenire a natante 
ancorato e il tempo perduto per eventuali spostamenti non può essere recuperato. 

 
Art. 9- PREDE VALIDE - Per effetto della comunicazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali in data 04/03/2011 prot. 0011588,in caso di consegna di pesce morto, dovranno essere 
rispettate le misure FIPSAS riportate in tabella, in ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge 
relative alle misure minime e comunque non inferiori a 7 cm per tutte le specie non espressamente 
elencate nella stessa. La tabella delle misure minime FIPSAS è allegata al presente  Regolamento. 
La misura del pescato deve essere effettuata dalla punta delle labbra (bocca 
chiusa)all'estremità della coda nella sua massima estensione. 
Il riconoscimento di specie dubbie e la misurazione dei pesci sono responsabilità 
dell’Atleta. 

 
Art. 10  - CONDOTTA diGARA : 

su ogni barca potranno essere imbarcati due concorrenti della stessa Società o di  Società diverse 
purché affiliate al Settore Mare, per tutte e tre (3) le gare. le imbarcazioni devono essere motorizzate 
e corredate della dotazione di sicurezza prevista dalle vigenti norme di legge. 

• Attenzione, il giudice di gara ha la facoltà di poter salire su 3 (tre) natanti (senza preavviso) 
prima della gara e controllare contenitori e che non vi siano irregolarità. 

• Visto che i campi di gara sono molto grandi, le Società dovranno garantire natanti per il 
controllo e per  poter dare ai concorrenti la possibilità di udire le sirene dell’inizio e la fine 
gara. 

• Visto che la gara è a livello individuale, si può partecipare, anche se vi siano più natanti della 
stessa società con un solo concorrente. 
 

• sulle imbarcazioni potrà salire un eventuale barcaiolo ( previo avviso al Giudice di gara ) che non 
dovrà pescare e tanto meno recuperare l’ancora negli spostamenti. 

• prima di entrare con le proprie imbarcazioni nel campo di gara, i concorrenti dovranno attendere al 
di fuori del campo di gara stesso. Al primo segnale del Direttore di Gara i concorrenti entreranno nel 
campo gara, provvedendo ad ancorare il natante rispettando una distanza minima fra natanti di 
almeno 30 m (trenta metri). 



•  

• il segnale d’inizio della prova verrà dato dopo che tutti i natanti risulteranno ancorati e con 
un preavviso di due (2) minuti: 

•  

• L’azione di pesca deve avvenire a natante ancorato. Durante la gara è consentito lo spostamento 
dei natanti, all’interno del campo di gara, purché questo avvenga con il motore al minimo e con 
l’ancora completamente salpata a bordo. Nell’azione di pesca è consentito ” filare” l’ancora 
mantenendo le distanze minime prefissate.  

 
dopo il segnale d’inizio gara e fino al termine della stessa e la consegna dei sacchetti con il pescato, 
i concorrenti non possono ricevere né prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti estranei, né da 
questi farsi avvicinare. I concorrenti, che  per qualsiasi motivo dovessero abbandonare il campo di 
gara, dovranno preavvertire e consegnare il sacchetto con il  pescato (anche se vuoto) al Direttore 
di Gara. 

• il pescato, durante la gara, può essere conservato in contenitori anche personali. Il pescato può 
esser bagnato, ma, a fine gara, deve essere consegnato sgocciolato e pulito dentro il sacchetto 
fornito dall’Organizzazione. 

• Nel caso che al momento della pesatura da parte degli Ufficiali di Gara un pesce risultasse di 
misura non regolare o di specie non ammessa, l’Atleta sarà retrocesso. 

      2 minuti prima del termine della gara verrà dato un segnale di preavviso. 
     Al segnale di fine gara, le lenze devono essere immediatamente recuperate con 

continuità e le prede estratte dall'acqua dopo il segnale di chiusura della gara o del 
turno di pesca non sono valide; pertanto all’inizio del segnale devono considerarsi 
validi tutti i pesci che non sono a contatto con l’acqua e che fino al recupero 
definitivo non entrano ulteriormente a contatto con l’acqua (più precisamente: un 
pesce catturato prima del segnale di fine gara che al suono è fuori dall’acqua, nel 
movimento di recupero non può più toccare l’acqua per essere considerato valido).  

• LA PASTURAE’ AMMESSAPARI A 5 (CINQUE) KG. PER CONCORRENTE 

• Sono consentite tutte le esche allo stato naturale ad esclusione del pesce vivo e della larva di 
mosca carnaria (bigattino). É vietato l’uso di esche metalliche ed artificiali. Se si utilizza come esca 
pesce morto, questo deve essere preventivamente decapitato; e deve rispettare le misure minime 
previste dalla Legge. 

• l’uso del guadino è consentito in forma strettamente personale, questo potrà essere utilizzato 
esclusivamente per il recupero di prede allamate, detto recupero deve essere eseguito dall’Atleta 
che ha effettuato la cattura .Non è prevista nessun’altra forma di collaborazione; 

• a fine gara le imbarcazioni devono rimanere ancorate in attesa che gli incaricati provvedano alla 
raccolta dei sacchetti o seguire indicazioni diverse date dal direttore di gara. Durante la gara è 
permesso il lancio con recupero sistematico della lenza.  

E' FATTO OBBLIGO DI RISPETTARE E TUTELARE LA NATURA, NONCHÉ DI 
DENUNCIARE EVENTUALI COMPORTAMENTI SCORRETTI DA PARTE DEI 

CONCORRENTI O DI ALTRE PERSONE AVENTI ATTINENZA CON LA GARA. 
 
Art. 11 – ATTREZZI CONSENTITI : 
 la pesca si potrà effettuare solo con una sola canna per concorrente munita di mulinello ed armata 

con un massimo di tre (3) ami, privi di colorazione (a parte quella di fabbricazione) o materiale 
aggiuntivo, con piombatura minima di gr. 30, con corpo unico.La lunghezza del terminale non 
potrà essere superiore alla lunghezza della canna utilizzata. La lunghezza massima delle canne 
non deve superare i 5 metri (nella sua totalità). 

 E’ vietato l’uso del galleggiante anche piombato e di qualsiasi tipo di bombarda o sbirulino. 
La costruzione delle lenze e l’uso dei piombi di qualsiasi foggia e colorazione sono liberi. 
Una canna non può essere usata se quella impiegata in precedenza non sia ritirata e completamente 
chiusa. 
Non è consentito la riserva di calamenti  innescati.  

 
Art. 12 – CLASSIFICA, PUNTEGGIO: 

Sarà assegnato 1 (uno) punto per ogni grammo di pescato;Alle prede eccedenti i 500 g verranno 
assegnati al massimo 500 punti.. E’ vietata la pesca del ghiozzo ( guato ). 
Nella classifica di ogni singola prova, a parità di punteggio ha priorità il maggior numero di prede. 

 



 
 

 
   Art. 13 – RECLAMI : 
 ciascun concorrente può presentare reclamo secondo le norme stabilite dal Regolamento Nazionale 

gare e della Circolare Normativa per l’anno in corso , per eventuali inosservanze del Regolamento di 
gara da parte di altri concorrenti. 

 
    Art. 14 – RESPONSABILITA’ : 
 i partecipanti hanno l’obbligo di adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare danni alle persone o/e 

cose. l’Autorità Marittima, la F.I.P.S.A.S., la Sezione provinciale di Trieste, le Società organizzatrici, 
gli Ufficiali di gara e gli Ispettori, sono esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità per danni o 
incidenti di qualsiasi genere che, per effetto della gara, possono derivare alle persone o alle cose 
attinenti alla gara. 

 
    Art. 15 – PRECISAZIONI : 

A fine gara i concorrenti dopo la pesatura e la concessione del Giudice, HANNO L’OBBLIGO 
DI PORTARE VIA IL PROPRIO PESCATO. 
per quanto non contenuto dal presente Regolamento Particolare di gara, valgono le norme stabilite del 
Regolamento Nazionale gare e della Circolare Normativa dell’anno in corso. Si ricorda che con il 
tesseramento e/o rinnovo vengono accettate le Norme Sportive Antidoping attuative del 
Programma Mondiale Antidoping WADA. 
La normativa Antidoping è visionabile sia sul sito FIPSAS (www.fipsas.it) che sul sito CONI 
(www.coni.it) ai link antidoping. 
 

E' FATTO OBBLIGO RISPETTARE E TUTELARE LA NATURA, 
E’ ASSOLUTAMENTE PROIBITO GETTARE IN MARE QUALSIASI TIPO DI FRIFIUTO. 

I MOLI E LE DIGHE DEVONO ESSERE LASCIATI PULITI. 
 
 

Il Presidente Provinciale F.I.P.S.A.S. 

                                                           (Giovanni SVARA) 
 
 
 
    Il Responsabile Pesca di Superficie                           Il Responsabile del Settore 
           (Giancarlo DAVANZO)                                        (Ugo MARCHESAN) 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

     

 

 

 

  

 

 


